
Zanzara Tigre 
 

 
Principali regole e comportamenti da seguire 

La zanzara tigre depone le uova nelle parti asciutte di contenitori in cui è presente acqua stagnante. Al momento della schiusa delle uova, il 

giovane insetto (larva) ha bisogno di pochissima acqua per compiere il proprio ciclo fino alla trasformazione in adulto. È quindi necessario evitare 

ogni possibile ristagno d’acqua e, dove ciò non sia possibile, trattare periodicamente i ristagni d’acqua non eliminabili.  

Cosa fare: 
trattare regolarmente (in base alle indicazioni riportate in etichetta a seconda del tipo di prodotto ) l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, 

pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, presenti negli spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di sicura efficacia larvicida. Ripetere il 

trattamento entro 5 giorni dopo ogni precipitazione tutti i materiali/contenitori lasciati all'aperto devono essere coperti con teli impermeabili e 

devono essere disinfestati entro 5 giorni da ogni precipitazione eliminare i sottovasi e, ove non sia possibile, evitare il ristagno di acqua al loro 

interno verificare che le grondaie siano pulite e non ostruite coprire le cisterne e tutti i contenitori dove si raccoglie l’acqua piovana con coperchi 

ermetici, teli o zanzariere ben tese tenere pulite fontane e vasche ornamentali, eventualmente introducendo pesci rossi che sono predatori delle 

larve di zanzara tigre evitare abbandono di contenitori procedere, allo svuotamento dei contenitori in modo da evitare accumuli idrici a seguito di 

pioggia tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce, da sterpi e rifiuti di ogni genere per evitare il ristagno delle acque provvedere al taglio 

periodico dell'erba svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamenti larvicidi  

Cosa non fare: 
accumulare copertoni e altri contenitori che possono raccogliere anche piccole quantità di acqua stagnante lasciare che l’acqua ristagni sui teli 

utilizzati per coprire cumuli di materiale e legna lasciare gli annaffiatoi e i secchi con l’apertura verso l’alto lasciare le piscine gonfiabili e altri 

giochi pieni di acqua per più giorni senza adeguati trattamenti svuotare nei tombini i sottovasi o altri contenitori perché diffondono le larve di 

zanzara  


